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	LE SQUADRE Prime indiscrezioni per i posti in giunta e nei consigli di amministrazione delle società

	Elezioni, è già caccia alla poltrona

	Cosa si muove dietro ai candidati Brunetta e Orsoni: in pista i "soliti" noti, pochi i volti nuovi

	Premessa: nessuno ha presentato la squadra. «Deciderò in assoluta autonomia», ha detto il candidato sindaco del centrosinistra Giorgio Orsoni. «La squadra? La presenterò un po’ durante la campagna elettorale e un po’ dopo», ha detto il candidato sindaco di Pdl e Lega, Renato Brunetta. I primi nomi, però, già circolano. Sia per gli assessorati che per i posti chiave nelle aziende comunali.
      Il grande "ribaltone" lo farebbe ovviamente Brunetta. Uno spoil system a 360 gradi, un po’ come ha fatto Francesca Zaccariotto in Provincia. E il ministro-sindaco non avrebbe neanche tante difficoltà a garantire gli equilibri politici: con 12 assessori a disposizione più il presidente del consiglio comunale, un’ipotesi di massima vedrebbe 8 posti al Pdl (di cui almeno 3 all’area di An), 4 alla Lega, 1 esterno o un civico da recuperare con gli apparentamenti al ballottaggio. Nomi? Sul fronte azzurro del Pdl, in pole position per la giunta Michele Zuin e Renato Boraso, sicuramente Saverio Centenaro per la componente chissiana, non è da escludere Paolo Fontana "sacrificato" la scorsa estate dalla giunta di Ca’ Corner. Alessandro Danesin, invece, sarebbe tra i papabili alla presidenza del Casinò, del cui Cda già fa parte. Un posto potrebbe averlo, ma dipenderà dal risultato elettorale, la lista di Paolino D’Anna, l’ex margherito passato al centrodestra. Circola anche un nome forte, quello di Bruno Bernardi, neo presidente del Coses. Per l’ala An, potrebbero spostarsi da Ca’ Corner Raffaele Speranzon o Pietro Bortoluzzi, mentre per la Lega - che, parole di Giampaolo Gobbo, dà per «certo» di avere il vicesindaco - sarebbero in corsa il deputato Corrado Callegari e Alberto Mazzonetto.
      Sul fronte Orsoni, l’accordo con l’Udc potrebbe portare in Comune Roberto Panciera. Non Ugo Bergamo che, in scadenza al Consiglio superiore della magistratura, dovrebbe rientrare a Montecitorio al posto di Luisa Capitanio Santolini: la deputata, eletta nel 2008 nella circoscrizione Veneto 2, lascerebbe lo scranno di parlamentare al primo dei non eletti, Bergamo appunto, per entrare nella giunta regionale del Lazio, ovviamente in caso di vittoria della candidata del centrodestra Renata Polverini che è appoggiata dall’Udc.
      L’intesa tra Orsoni e Bettin potrebbe far rientrare nell’amministrazione l’ex assessore provinciale Ezio Da Villa, anche se lo stesso Bettin si è detto disponibile a fare «quello che riterrà il sindaco». E se l’Idv (o quantomeno Nicola Funari) conta sull’assessorato alla Cultura, più complicata è la situazione nel Pd. Circolano i nomi di Michele Mognato, Andrea Ferrazzi, Jacopo Molina. Si continua a parlare di Ezio Micelli e del giornalista Nicola Pellicani. Avrebbe dato la disponibilità Annamaria Miraglia. Enrico Mingardi, invece, punterebbe all’Actv. E poi ci sarebbero le civiche, da Salvadori in giù. E i socialisti.
      Troppi nomi? Brunetta ha fama di non farsi tirare per la giacchetta, Orsoni ha annunciato di voler essere indipendente nelle scelte. Si vedrà.
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